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I COSTI
I costi dei progetti sono
progressivamente lievitati
fino ad arrivare a un totale
di circa 130 milioni di euro,
escluso il casello. Solo la
stazione ne costerà circa 80
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pubblici Giuliano Spaggiari e An-
drea Salemme, amministratore
delegato di Tav Spa, si sono in-
contrati. Le amministrazioni pub-
bliche stanno cercando la quadra
con Tav, Cepav e Terna per cerca-
re di risparmiare almeno 3 milio-
ni di euro di denaro pubblico co-
me spiega l’assessore comunale
Ugo Ferrari.

«SIAMO D’ACCORDO con Ca-
latrava e stiamo lavorando tutti
insieme per interrare il più possi-
bile — dice Ferrari — Cepav e
Tav che sono competenti in mate-

ria ci hanno però ri-
cordato che Reg-
gio gli ha già fatto
rimuovere e 18 chi-
lometri di rete, ri-
spettare il limite di
0,2 Tesla per l’in-
quinamento e in-
terrare altri tratti da via Morandi
fino al casello autostradale, unico
caso nel tratto Milano — Bolo-
gna, detto questo non sono dispo-
nibili a pagare l’interramento di
altri tratti. «Abbiamo chiesto ai
privati di collaborare nel 2004
non ricevendo risposte ora stia-

mo cercando altre
soluzioni».

PROVINCIA E
COMUNE voglio-
no capire le inten-
zioni di Terna che
potrebbere anche

dismettere la rete che va dal cen-
tro commerciale Ariosto fino
all’area di Sesso. «Se avessimo ta-
le garanzia che oggi non c’è —
spiega Ferrari — si potrebbero ri-
sparmiare 3 milioni di euro da
reinvestire nel tratto Tav a fianco
dell’autostrada».

Fino a che Terna non avrà chiari-
to questo aspetto, assicura Ferra-
ri, «non spenderemo milioni di
euro per un intervento che po-
trebbere forse evitato dai futuri
piani». In caso di risposte ed im-
pegni positivi da parte di Terna il
lavoro sarebbe a metà dell’opera.
Rimarrebbe la parte Tav a fianco
dell’autostrada.
«A quel punto i milioni di euro ri-
sparmiati potrebbero essere inve-
stiti lì — specifica Ferrari — per
la restante parte di 3 milioni chie-
deremmo invece l’aiuto dei priva-
ti».

L’ASSESSORE
Ugo Ferrari:

«Cerchiamo il modo
di risparmiare

almeno tre milioni»

LA STAZIONE
Resta da costruire la stazione
della fermata mediopadana
della Tav. La gara d’appalto
è ormai conclusa. I treni
cominceranno a transitare
nel 2009 senza fermarsi

INTERRAMENTO
Da mesi è in atto un’accesa
discussione sull’interramento
delle linee di alta tensione
che corrono vicino ai ponti
Tav e Cepav non vogliono
accollarsi le spese: 6 milioni

«A
LESSANDRI, o
chiunque sia il candida-
to del centrodestra, de-

ve farne di strada per scalfire il
centrosinistra». Davanti ai nume-
ri del sondaggio Ipsos commissio-
nato dal Pd, il vicepresidente del-
la Provincia, Pierluigi Saccardi
gongola. Anche se, come precisa
lui, «la cosiddetta democrazia dei
sondaggi» non lo appassiona.

Saccardi, lei è davvero con-
vinto chenel2009nonci sarà
partita?

«Lo dice il sondaggio. Il 69% de-
gli intervistati dice che vincerà il
centrosinistra. Ora attendo di ve-
dere se il sondaggio di Alessandri
riuscirà anche solo in parte ad av-
vicinarsi alle percentuali eclatan-
ti, ai giudizi positivi che si sono re-
gistrati sull’amministrazione pro-
vinciale e su quella comunale».

La Masini si ferma però al
52% mentre c’è un 35% che
sospende il giudizio.

«La domanda è sulla conoscenza
della presidente. E’ facile che non
si conosca il presidente dell’ammi-
nistrazione provinciale. La Pro-
vincia di per sé non è un ente che
è a contatto diretto con i cittadini.
Alla domanda però sull’efficienza
della Provincia, che per me signi-
fica l’insieme composto dalla pre-

sidente, dalla giunta, dai dirigen-
ti, dai dipendenti e dai collabora-
tori dell’ente, il dato arriva
all’81%».

Il Pd secondo il sondaggio
perde voti.

“Il Partito democratico non cala
rispetto alle ultime amministrati-
ve. La somma dei voti ottenuti

nel 2004 dai due partiti che han-
no dato vita al Pd è inferiore al da-
to che abbiamo oggi».

Però cala rispetto alle politi-
che.

«Come si fa a paragonare l’elezio-
ne vera con un sondaggio che è
una propensione di voto? Non è
possibile».

La Lega supera il 12%.
«Parliamo di un dato legato alla
propensione al voto. Io credo nel-
la democrazia del voto. Si tratta
comunque di un dato che va a di-
scapito dell’alleanza di centrode-
stra».

C’èun30%di indecisiopoten-
ziali astenuti?

«Stando però ai ma-
nuali sui flussi elet-
torali il 70% di quel-
li che si dicono in-
decisi è probabile
che voti per il cen-
trosinistra».

E’ pur sempre
un dato che de-
ve far riflettere i partiti.O no?

«Il centrosinistra, il Pd in partico-
lare, deve farsi carico degli ele-
menti di miglioramento che emer-
gono da questo sondaggio».

Per il 53% degli intervistati la
qualità della vita è peggiora-
ta.

«La qualità della vita non è un da-
to amministrativo locale. La per-
cezione probabilmente è legata al-
le disponibilità economiche dei
cittadini. Vorrei far presente però
che siamo la provincia dove per
ogni euro depositato in banca se
ne investono 2,4. Abbiamo la per-
centuale più bassa di protesti e in-

soluti. In questa provincia ci sono
58mila imprese, 30mila partita
Iva, 12mila professionisti. C’è la
percentuale più alta di tasso d’oc-
cupazione e di propensione
all’export».

Inquestimesi si èparlatomol-
to di primarie?

«Sono un estimatore delle prefe-
renze e apprezzo il referendum

promosso da Casi-
ni per l’espressione
della preferenza al-
le europee. Anzi-
ché spendere ener-
gie per fare prima-
rie sui consigli co-
munali, perché

non facciamo le primarie per i
candidati alle europee? Perché
non facciamo la battaglia per le
preferenze affinché i cittadini alle
elezioni possano scegliere?»

Niente primarie?
«Il Pd ha un regolamento. Le re-
gole sono fatte per essere rispetta-
te. Se il partito, con le regole che
si è dato, chiederà di fare le prima-
rie si faranno. In Comune e in
Provincia ci sono amministrazio-
ni eccellenti: penso che siano pri-
marie inutili».
 v.co.

I PROGETTI
Nel 2002 viene affidata
all’architetto Calatrava
la progettazione
della stazione Tav, di tre
ponti e del nuovo casello
dell’A1 per 7 milioni di euro

«Inumeri sono dallanostra parte»
E alza il tiro: «Ora attendo di vedere la percentuale di Alessandri...»

INDECISI
«I manuali insegnano
che la maggior parte

di questi vota
centrosinistra»

«PUBBLICARE su internet tutte le visure camerali
delle ditte che vincono appalti o lavorano in
subappalto nei cantieri pubblici e costruiscono su
terreni edificabili a Reggio». Lo chiede «come atto di
trasparenza per amministrazioni e cittadini» il
consigliere Mario Monducci (Gente di Reggio) in una
interpellanza studiata in collaborazione con Sonia
Alfano (Associazione Nazionale Familiari Vittime di
Mafia) e Matteo Olivieri (Amici di Grillo) a seguito
delle indiscrezioni su possibili infiltrazioni di camorra
e ndrangheta nel mondo economico reggiano.

Mario Monducci al Comune di Reggio:
«Mettete sul web appalti e subappalti»

LA CITTA’ CHE CAMBIA

«I traliccioscuranoleVele»
occorre uno sforzo per liberarsi da queste strutture»

PROVINCIA
Pierluigi Saccardi,
vice presidente
della giunta
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